La Madonna nella Pittura – di Italo GREPPI
La collezione “La Madonna nella Pittura” rappresenta i migliori artisti europei, con i loro capolavori inerenti la vita della Madonna.

Di ogni tipo rappresentato viene descritta la qualità tecnico-artistica.

La Madonna negli Interi Postali – di Maria FALCONI

Questa collezione raggruppa una selezione di interi postali  mondiali che hanno, come motivo principale dell’illustrazione, la Madonna da sola, con il Bambino o come Sacra Famiglia. Si tratta in massima parte di disegni originali di artisti di ogni parte del mondo, come pure di opere d’arte, piccoli bassorilievi o altri lavori, non di grandi nomi dell’arte ma di artisti locali, a testimonianza di come gli artisti di ogni dove, uniti nella fede, immaginano la Madonna. Il materiale viene presentato in ordine di emissione ed in ordine alfabetico per Paese emittente. Esso proviene da Aland (Isole), Andorra, Argentina, Australia, Barbados, Belgio, Brasile, Francia, Gran Bretagna, Italia, Liberia, Man, Nuova Zelanda, Papua Nuova Guinea, Polonia, Portogallo, Sri Lanka, Ucraina, Uruguay, Ungheria e Città del Vaticano. 

Un saluto da Roma durante gli Anni Santi 1900-1925-1933 – di Maria BATTIZZATI

Nelle sue 24 pagine questa collezione presenta una selezione di cartoline edite in occasione dei primi tre Anni Santi del Novecento. 

Le cartoline del 1900 sono state illustrate con il profilo di Leone XIII usando, nello sfondo, le classiche inquadrature riguardanti la cerimonia di apertura della Porta Santa e delle altre Basiliche Giubilari. Vi è, inoltre, una serie promossa dal Comitato Internazionale per l’Anno Santo e illustrata con monumenti e vedute archeologiche di Roma.

Per l’Anno Santo del 1925 si hanno immagini più variegate che esulano dalla tradizionale Porta Santa. Di particolare interesse è l’illustrazione della medaglia celebrativa dell’Anno Santo e la veduta della Scala Santa.

Per il 1933, “Anno Santo della Redenzione”, abbiamo Papa Pio XI benedicente sullo sfondo delle tradizionali Basiliche Giubilari. Molto interessante la cartolina “LUX IN TENEBRIS”, illustrata con la veduta esterna della Basilica di S. Pietro illuminata.

Coloro che non potevano recarsi a Roma riuscivano a rendersi idealmente partecipi delle cerimonie del Giubileo anche rivedendo le cartoline che lo illustravano. 

A Maria figlia e madre – di Vito Enzo de NICOLO
Giovane fanciulla di Nazareth, in Galilea, Maria fu scelta da Dio attraverso l’angelo Gabriele per generare Gesù Redentore. Fu quindi figlia e al tempo stesso Madre del suo Creatore. Chiamata anche Madonna, che significa “mia signora”, è il soggetto dipinto o scolpito più popolare di tutta l’arte cristiana, specie dopo il Concilio di Efeso (431 d.C.), quando venne definita “Theotokos” (letteralmente: “parto divino”), cioè “Madre di Dio”.

Madonna: ex voto (1733). Ex voto figurativo dipinto in maniera semplice ed essenziale. In basso il miracolato con gesto di devozione si inginocchia e, per grazia ricevuta, prega la madonna e il Bambino, in cielo avvolti da una nube luminosa. 

Emissione: Liechtenstein 2001.3.9. Ann: schaan 2001.3.9 1° g.

I Santi e i Beati della Chiesa d’Occidente e d’Oriente – di Vito Enzo de NICOLO

I santi rappresentano un capitolo importante nella storia millenaria della Chiesa. Sono scopritori nel Regno di Dio, esploratori delle sue altezze, delle sue estensioni, delle sue tante possibilità. Per venti secoli sono stati i protagonisti della vita cristiana e anche civile. Oggi sono vivi in mezzo a noi, non solo nelle pagine della storia, dell’arte e della letteratura, ma soprattutto per quanto portato avanti dai loro discepoli. Questa raccolta è un invito alla lettura di questi capolavori della pittura, collegando notizie, dati, vicende e aneddoti non solo alle tradizioni popolari ma soprattutto alla realtà quotidiana.
Simone, detto Pietro, era un pescatore di Cafarnao che Gesù chiamò con la promessa di farlo “pescatore di uomini”. E’ sempre rappresentato nella consueta figura di apostolo: vestito con tunica e pallio. La sua fisionomia è fissata già nel V secolo d.C. così come descritto da Eusebio di Cesarea: capelli corti e ricci, barba corta crespa, tratti segnati.

Emissione: 1953.23.4 (Papi e Basilica di S. Pietro). Ann: Città del Vaticano, 1959.10.11.
